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QUINTO Corso di Cultura Italiana
Dopo il successo delle 
passate edizioni dal 10 
al 18 aprile si terrà a 
Gargnano il “V° Corso 
di Cultura Italiana”, 

organizzato dal comune, 
con la collaborazione 

della biblioteca 
comunale. 

Il progetto affonda le radici nel novembre 
2004 quando Samuelli, durante un viaggio 
nella ex Jugoslavija, incontra presso 
l’istituto di cultura Italiana di Beograd, 
il professor Olimpio Di Mambro, inviato 
nella capitale serba dal Ministero degli 
Affari Esteri per impostare la nascita del Iº 
Liceo Bilingue Italo-Serbo e desideroso di 
far vivere agli studenti serbi la cultura, la 
realtà e la società italiana studiate. Questo 
corso innovativo è rivolto a studenti e 
studiosi di lingua italiana all’estero ed 
appassionati di cultura italiana: “Pensiamo 
di attestarci sugli 80-90 partecipanti da 
16 differenti nazioni: il corso, il cui bacino 
di utenza si basava quasi totalmente 
sulla Ex Jugoslavija, ora sta diventando 
internazionale e questo ha permesso di 
reggere l’onda d’urto della crisi economica 
che ha colpito i Balcani quest’anno. 
Ci riteniamo dunque soddisfatti delle 
iscrizioni, e riteniamo che una notevole 
crescita possa essere prevista nel 
2011, anche grazie a nuovi contatti che 
permetteranno di presentare il corso in 

altre 5 nuove città europee tra ottobre 
e novembre. Con gioia sottolineo che 
anche quest’anno il 23 % dei partecipanti 
della scorsa edizione ha confermato la 
propria presenza, a conferma che la 
serietà con cui abbiamo sempre lavorato 
è riconosciuta dai corsisti; non è facile 
per una realtà piccola come Gargnano 
reggere il confronto con i corsi tenuti in 
grandi città come Perugia, Siena, Milano, 
Roma, Firenze e Reggio Calabria” dice 
Samuelli. Il corso di cultura italiana, 
aperto a tutti, è studiato soprattutto per 
stranieri: l’indicazione del livello linguistico 
minimo B1 consente al partecipante 
di capire tutte le proposte formative in 
programma. Inoltre, il corso può essere 
molto utile anche agli insegnanti di 
lingua, per aggiornarsi sulla realtà Italia 
del giorno d’oggi e venire a contatto con 
un nuovo modo di proporre materie in 
modo informale, studiate con l’ottica 
dello studente. In programma ci saranno 
conferenze di cultura gestite da direttori 
e docenti dell’Università degli Studi di 
Milano - che ha sede distaccata a Palazzo 
Feltrinelli - su temi quali musica, cinema, 
linguaggio gergale, giornalismo, storia 
e letteratura. E ancora approfondimenti 
su attualità, arte ed enogastronomia. 
Sono previsti lavori di gruppo, rassegne 
stampa per comprendere l’attuale società 
italiana, proiezioni di film contemporanei 
ed anche un concorso fotografico ed 
uno letterario. Saranno organizzate una 
gita a Brescia, una a Milano ed una al 
Vittoriale degli Italiani. Ogni sera verranno 
organizzati appuntamenti ludici, feste, 

buffet internazionali, serate a tema, per 
rendere ancor più piacevole l’esperienza. 
Quasi tutti gli appuntamenti si svolgeranno 
presso la sala polifunzionale Castellani, 
dove si tengono anche le conferenze - 
aperte al pubblico - e le proiezioni di film. 
La rassegna stampa e i lavori di gruppo 
si tengono in luoghi informali quali le sale 
dell’hotel ospitante o i bar del paese, per 
riuscire a diminuire l’imbarazzo spesso 
presente negli studenti stranieri, nel 
parlare Italiano. “Abbiamo notato che 
il problema maggiore nelle università 
estere è far parlare gli studenti, dunque 
abbiamo inserito una serie di proposte 
volte a superare questa vera e propria 
'fobia dell’errore' che spesso li blocca. 
Il programma è studiato per dare una 
visione della società italiana: spesso chi 
studia all’estero conosce solo stereotipi 
dell’italiano medio oppure idealizza tutto 
ciò che è Italia; noi vogliamo dare le chiavi 
di lettura della nostra realtà attraverso una 

serie di approfondimenti che portino ad 
affrontare la crisi economica, la diversità 
Nord-Sud, i dialetti, la microcriminalità e 
la criminalità organizzata, i mass-media 
e l’informazione, ovvero tutto ciò che non 
possono studiare presso i propri istituti” 
commenta Samuelli. Perché la scelta di 
Gargnano? “Gargnano ha una tradizione 
universitaria da più di 50 anni, ed è una 
sede di corsi estivi nota a tanti professori 
in tutto il mondo: questo ha garantito che si 
riponesse fiducia anche sul neonato corso 
primaverile, che tra l’altro si appoggia per 
le conferenze a docenti ed ex direttori del 
corso dell’Università degli Studi di Milano. 
Inoltre la conformazione del fiabesco 
paese di Gargnano si sposa esattamente 
a quell’idea di campus universitario che 
tanto piace a chi partecipa” conclude 
Samuelli.

Info: www.gargnanocultura.com 
Alessandra Andreolli
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Venite a degustare le nuove 
produzioni, 

vi aspettiamo in cantina!
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cultura
Desenzano del Garda (Bs)

Quel ramo del Lago di Garda

Ritratto di Alessandro Manzoni di Francesco Hayez

Salvatore Nigro presenta il suo saggio sui Promessi 
Sposi "La tabaccheria di Don Lisander"

Un viaggio nella 
cultura del ‘600, nei 
libri e nei quadri che 
si celano all’interno 
dei  personaggi 
m a n z o n i a n i . 
È  ques to  che 
Salvatore Nigro, 
professore ordinario 
alla Normale di Pisa, 
propone  sabato 24 

aprile alle 10.30 nella biblioteca civica 
di Desenzano. Durante questo incontro 
Nigro presenterà il suo saggio sui 
Promessi Sposi dal titolo "La tabacchiera 
di don Lisander" edito da Einaudi. "La 
tabacchiera è un luogo mentale" così 
scrive Nigro, e da qui parte la sua 
analisi che ci guida in un viaggio tra gli 
oggetti della quotidianità manzioniana 
districandosi nel labirinto dialogico dei 
Promessi Sposi. Ad aprire la strada, e a 
far da guida, è il ritratto che Hayez fece 
del romanziere immortalandolo con il 
piccolo oggetto stretto in mano: perché 
"Alessadro Manzoni pipava". Poi Nigro 
prosegue dandoci la chiave di lettura 
dei Promessi e del Cinque Maggio, e 
poi ancora  ci mostra il legame con la 

tradizione pittorica del ‘600 grazie alle 
stampe contenute nel romanzo, che 
si rivelano esse stesse romanzo con 
una propria retorica, una storia nella 
storia. Questo appuntamento letterario 
chiude la rassegna “Incontri d’autore 
per i giovani d’oggi”, grazie alla quale la 
biblioteca civica prosegue il suo dialogo 
culturale con i lettori e la cittadinanza 
di Desenzano del Garda. Salvatore 
Nigro è nato nel 1946, si è trasferito 
all’università di Pisa dopo aver insegnato 
letteratura italiana nell’università di 
Catania. Dal novembre 2004 insegna 
alla scuola normale superiore di Pisa. 
Ha collaborato alla "Storia dell’arte 
italiana" ed alla "Letteratura italiana" di 
Einaudi. Tra gli ultimi lavori del critico 
catanese oltre a "La tabaccheria di don 
Lisander" (Einaudi) ricordiamo "L’orologio 
di Pontormo invenzione di un pittore 
manierista" (Rizzoli) e "Le brache di 
Griffone. Novellistica e predicazione 
tra ‘400 e ‘500" (Laterza). I suoi saggi 
sul manierismo e sul barocco sono stati 
pubblicati in Germania, in Francia e negli 
Stati Uniti.

Vincenzo Mammola
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I QUADERNI DELLA FONDAZIONE UGO DA COMO
Espressione di una 
sempre crescente 
attenzione per la 
ricerca, il nuovo 

numero dei Quaderni 
della Fondazione Ugo 
Da Como si conferma 

quale pregevole e agile 
strumento didattico. 

La dimensione saggistica del volume 
veicola efficacemente i contenuti delle 
venti indagini presenti. I contributi, frutto di 
modalità d’approccio certamente diverse, 
ma tutte molto rigorose, sorprendono 
per la varietà degli argomenti trattati. Il 
volume, organizzato in tre aree tematiche, 
tratta della realtà bresciana, nella sua 
manifestazione storico- artistica, e delle 
attività della Fondazione. Restituendo 
un’adeguata attenzione a capolavori di 
notevole interesse, ancora sconosciuti 
al grande pubblico, il volume diviene 

segno della vitalità dell’Istituzione 
museale lonatese. Il Quaderno apre 
con il contributo di Silvia Barisione che, 
dedicato ai fratelli Costantino e Faustino 
Zatti, ebanisti bresciani, evoca quello 
spirito art nouveau di inizio Novecento 
che tanto contribuì al rinnovamento della 
sensibilità artistica bresciana. L’accurata 
indagine di Cinzia Pasini sull’attività 
di due frescanti veronesi del Trecento 
attivi nelle chiese di Lonato e Sirmione, 
costituisce un’inedita testimonianza che, 
per mezzo di un’attenta analisi stilistica, 
ha evidenziato la presenza della stessa 
bottega di matrice veronese. Nella 
chiesa della Beata Vergine del Corlo 
e nella pieve di San Zeno, così come 
nelle chiese di San Pietro in Mavinas e di 
Santa Maria Maggiore a Sirmione, sono 
presenti dipinti attribuibili ad un unico 
frescante.  Edoardo Barbieri, docente 
presso l’Università Cattolica di Brescia, 
delineando la passione bibliofila del 
Senatore Da Como, getta un interessante 
sguardo sul panorama antiquario 
dell’epoca, ricostruito analizzando il vasto 
carteggio del Senatore con Leo Samuel 

Olschki, noto antiquario. Il rilevante 
contributo di Flavia Silva sul nuovo 
restauro per i soffitti policromi della Casa 
del Podestà ha consentito di accertare, 
mediante la lettura dei fondi archivistici, 
compiuta parallelamente ai lavori, alcune 
notizie sulla provenienza delle tavolette 
quattro-cinquecentesche impiegate per 
la decorazione di alcune stanze della 
dimora quattrocentesca. L’ultimo studio 
di cui qui si dà nota, lasciando il resto 
della pubblicazione alla curiosità dei 
lettori, è il saggio di Alessandra Rizzi 
sul Linguaggio dei Fiori di Charlotte de 
Latour (Olschki editore), presentato in 
occasione della manifestazione Fiori 
nella Rocca 2009. La studiosa bolognese 
mette in evidenza alcuni interessanti 
aspetti di un codice espressivo che 
ebbe grande fortuna nell’Inghilterra 
vittoriana. La pubblicazione è stata curata 
dall’Associazione Amici della Fondazione 
Ugo Da Como, da sempre alla ricerca di 
un costruttivo dialogo con il territorio.

Davide Marchi

Verona

UN GLADIATORE ALL’ARENA DI VERONA
Un’epigrafe funeraria 

presente al Museo 
Maffeiano di Verona ci 
parla di un gladiatore 
che ha combattuto 

all’interno dell’Arena. 

L’iscrizione, purtroppo frammentaria 
lungo la base, recita: “…A Generoso, 
reziario, invitto, che ha combattuto 
27 volte, di Alessandria d’Egitto…”. 
L’onomastica del gladiatore suggerisce 
chiaramente che si tratta di uno schiavo, 
in quanto provvisto di un solo nome 
(mentre gli uomini liberi ne possedevano 
tre). A seconda dell’armatura indossata 
e delle armi impiegate il pubblico 
poteva distinguere diverse tipologie di 
gladiatori, che erano soliti far parte di 
quest’unico ordine per tutta la durata 
della loro carriera. Il nostro Generoso 
era un “reziario”; come tutti i gladiatori 
di questo gruppo non portava elmo, né 
scudo e gambali, e l’unica protezione che 
aveva era costituita da una fasciatura e 
da una protezione in bronzo sul braccio 
sinistro, lunga fino al gomito, mentre il 
resto del corpo era nudo, avvolto solo da 
un perizoma intorno alla vita. L’arma che 
lo contraddistingueva era la rete tonda (da 
cui il nome retiarius) a maglie larghe, del 
diametro di circa tre metri con la quale 
era solito catturare il suo avversario, 
normalmente il mirmillone oppure il 
secutor (detto anche contraretiarius). 
Oltre alla rete possedeva un tridente e un 
pugnale, come quelli che sono raffigurati 
sull’epigrafe sopra menzionata, ai lati 

dell’iscrizione. Il resto del testo ci informa 
che ha combattuto, invitto (cioè senza 
essere mai sconfitto), per ben 27 volte: 
il che significa che è morto durante il suo 
ventottesimo incontro. Considerato il fatto 
che ogni gladiatore combatteva in media 
tra le 2 e le 4 volte durante l’anno, e che 
incontrava la morte in un’età compresa 
tra i venti e i trent’anni, si può affermare 
che il nostro Generoso avesse alle spalle 
una carriera di buon livello! Nonostante 
fossero collocati dagli aristocratici romani 
sul gradino più basso della scala sociale, 
i gladiatori sapevano conquistarsi, grazie 
ai combattimenti in cui mostravano la loro 
virtus, l’onore e il rispetto di tutto il popolo, 
soprattutto di quello femminile: erano 
considerati un modello di virilità, visti dalle 
ragazze e dalle donne come degli eroi, 
un po’ come i nostri sportivi, calciatori e 
non. Chissà a quante ammiratrici avrà 
spezzato il cuore il nostro Generoso…

Silvia Salin Particolare dell'epigrafe
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Dalle innovative linee progettualmente 
ed elegantemente funzionali del suo 
stile professionale, all’amore per il 
cinema, la vela e l’impegno civile. Fino 
alle eredità culturali ed imprenditoriali 
operative nell’attualità concretamente 
rappresentate da architettura, fotografia 
ed evoluzione in chiave di arte applicata, 
oltre che riproducibile, nel campo 
di informazione e comunicazione 
multimediale. Celebrando del prologo 
e di rilancio dall’epilogo per una storia 
professionale, fatta di architettura 
modernamente appoggiata ad un 
elegante ribaltamento degli schemi, 
di esperienze multiformi nel campo 
dell’arte cinematografica, dello sport 
velico e dell’impegno civile. Oltre che 
umana per il tramandare evocativo dei 
ricordi. Appassionatamente collegata a 
quel vertice di anni Sessanta, dove la 
qualità e la ricerca esplodevano in miriadi 
espressive dal taglio innovativo, anche in 
questo angolo di provincia attraversato 
dalla mitezza di un lago capace di ogni 
genere di assopita assuefazione nella 
placida e corrosiva noncuranza delle 
sue acque. 

Flavio Visconti, architetto. 
Per quarant’anni il ricordo di amici e 
parenti è rimasto legato al suo nome, e 
se lo studio di architettura da lui fondato 
ha proseguito nel successo grazie al 
coinvolgimento dei fratelli a cui lui stesso 
aveva preparato la via, la sua progenie 
ha sviluppato e seguito altre strade legate 
all’immagine ed alla comunicazione, dove 
già lui stesso aveva in nuce lasciato 
traccia. Parliamo di un’interessante e 
creativa coabitazione, a quarant’anni  
dalla sua prematura scomparsa, della cui 
intensità ideale tentiamo oggi di stilare 
un’immagine destinata a rappresentare 
una ricorrenza. Eliminando la retorica del 
vivere di ricordi a favore di una poetica del 
dare il giusto peso proprio a questi ricordi. 
Ripercorrendo così la strada a ritroso, 
cominciamo dall’epilogo, esorcizzandone 
i contenuti in divenire. Marchiando 
quello stop del 1970. Quando un vento 

irrazionale s’intromise malignamente 
nell’agile e deciso volo capace di tracciare 
linee architettoniche di piacevole e 
funzionale esecutività strutturale. Destini 
a parte, la magia del segno di Flavio di 
quegli anni è arrivata anche ai giorni 
nostri. Se ne rilevano le impronte in edifici, 
ville, urbanizzazioni che contornano le 
fondamenta di crescita di Desenzano 
del Garda. Flavio Visconti rappresentò, 
in quegli anni di pionierismo dedicato 
alla pianificazione urbanizzata del 
territorio, esempio di elegante metodicità 
nell’accorpare muri e strutture secondo 
i canoni dell’architettura che insiste 
nell’aggiungere al connotato funzionale 
quello stilisticamente avvincente. Per un 
modo di progettare in linea diretta con la 
razionalità esecutiva di un’epoca stilettata 
dall’aura trasparente dei grandi sogni. 
Tra piccoli e grandi esempi di maturazione 
espressiva di uno spazio da progettare 
ricordiamo l’esile, raffinato profilo di 
chiesa e campanile che incrociano lo 
sguardo autostradale nel capoverso 
sud di Desenzano, in cui, il 17 marzo 
2010, Camilla e i figli Mimo e Raffaella, 
insieme ai nipoti Lucrezia, Sofia e il 
giovane Flavio hanno deciso di ricordarlo. 
In una dedica innalzante al generare 
intimamente collettivo della spiritualità. 
Insieme ai parenti più stretti anche gli 
amici che hanno poi costituito il nucleo 
familiare a seguire. 

E la vita continua. E si intreccia 
nei tappeti professionali ardimentosi 
intessuti da Flavio e sostenuti da altri 
interessi importanti: dal cinema di 
pregevole fattura, sviluppato con un 
dedicato approccio registico d’autore, 
sostenuto dalla messa in opera di locale 
e seguitissimo circolo del cinema locale, 
fucina poi di altre talentuosità ancora 
in azione. Per sfociare, con semplice 
linearità espressiva, nell’apprezzamento 
di settore fuori dalla porta del confortevole 
uscio desenzanese. Dove acqua, 
vento e rotte marinare esercitarono 
fascino ancora una volta progettuale, 
raggomitolando voglia e passione 

Un ricordo lungo 40 anni
sportiva per timoni e carene a vela, 
nel dare spirito vivo, insieme all’amico 
Santarelli, ad un prototipo cabinato 
ancora sul pulpito, d’acqua forte e dolce 
solo all’assaggio, degli sbuffi di Ander e 
Suer, a limare la colorata e imprevedibile 
essenza della raffica gardesana. Fin qui 
il riassunto dalle fondamenta tra prologo 
ed epilogo in sintonizzazione esaustiva 
con il ricordo, al quale aggiungiamo 
anche l’impegno per la vita ed il rilancio 
amministrativo del paese. 
Ma il raccordo non può tralasciare il 
presente fatto di tracce di un vissuto 
rimuginato nell’oggi con concreta e 
sostanziale operosità dal marchio di 
fabbrica di accertata memoria. Con 
l’architettura dei valori consolidata in 
uno studio che ha proseguito il suo 
percorso. Con la voce di comunicazione/
informazione/fotografia nata dagli 
eredi di quel primigenio fenomeno di 
rappresentazione interpretativa dell’arte 
applicata a linee di struttura oltre che alla 
sua dinamica riproducibile. 
Segnali di un presente, sempre in 
connessione con il futuro, concepito 
e organizzato nella linearità di un 
esempio che ancora macina e ritempra 
l’inestimabile cura dei valori  originari. 
Riflettendo postumi vien da pensare 
a quali e quante traiettorie geniali 
di pensiero in azione si sarebbero 
materializzate, con un po’ più di tempo 
disponibile, tra le mani di Flavio Visconti. 
Di certo sappiamo che i confini della 
rappresentatività stavano per essere 
oltrepassati a beneficio di sempre 
più grandi orizzonti creativi, ma la 
riflessione deve stemperarare il suo 
rammarico in altre pieghe del pensiero. 
Nella forza fantasiosa, emozionante e 
interattiva alla sequenza poetica del 
ricordo di una grande forza creativa 
che trascende l’assenza corporea per 
sublimarsi nel proseguimento della 
stirpe, nell’evoluzione intellettuale, 
nella reincarnazione di principi, libere 
scelte, passioni, fuori dal tempo ed 
efficacemente e reattivamente trapiantati 
nella vita. 

A quarant’anni dalla 
scomparsa il ricordo 

del breve, ma intenso 
volo creativo e 

funzionale dell’architetto 
desenzanese

Flavio Visconti. 
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mostre esposizioni nazionali

Castelfranco Veneto (Tv)

GIORGIONE
Una svolta nella storia della pittura

Chi entra in Castelfranco, dopo aver 
attraversato una campagna ancora 
miracolosamente intatta, incontrando le 
mura della città si rende conto di essere 
già nell’aria e nei colori di Giorgione. 
Ora, la sua città natale, nella casa 
dove probabilmente abitò (attualmente 
il Museo Giorgione), con inizio a fine 
2009 e per tutto il 2010, celebra il 500mo 
anniversario della morte con una mostra 
ricca di studi su questo gigante dell’arte 
di cui pochissimo conosciamo, cercando 
di individuarne radici e derivazioni. 
Sono presenti circa 100 opere a fare da 
contorno alle sue pochissime conosciute. 
Vediamo di lui il triste ‘Saturno in esilio’, 
(dalla National Gallery di Londra), in un 
paesaggio animato; ‘Mosè alla prova 
del fuoco’, dagli Uffizi di Firenze, con la 
sua luce proveniente dall’alto e, sempre 
dagli Uffizi, il ‘Giudizio di Salomone’; la 
‘Madonna col Bambino nel paesaggio’ 
(dall’Ermitage di San Pietroburgo), madre 
affettuosa e pensosa in simbiosi con la 
natura; ‘Idillio campestre’ e ‘Leda e il cigno’ 
(dai Musei Civici di Padova); l’affresco 
con il fregio dipinto in questa sua casa, 
chiara dimostrazione della sua cultura 
umanistica ed astrologica, naturamortista 
ante litteram; ‘Le tre età dell’uomo’ (da 
Firenze, Palazzo Pitti); ‘Ritratto di arciere’ 
(dalla Galleria Nazionale Scozzese di 
Edimburgo); il ‘Doppio ritratto’ (dalla 
Galleria Nazionale di Roma); ‘Alabardiere 
con un’altra figura’ (dal Kunshistorisches 
Museum di Vienna); la ‘Tempesta’ (dalla 
Galleria dell’Accademia di Venezia). Qui 
l’aria diventa elemento tangibile dipinta 
nella sua consistenza materica, quest’aria 
attraversata dalla luce improvvisa del 
fulmine, vero soggetto del quadro, che 
non permette di vedere tutta la scena, 
ma ci spinge ad intuire, ad entrare nel 
mistero della realtà. Tutta la pittura 
veneta e non solo gli è debitrice di 
questa novità – creazione dell’atmosfera, 
Impressionismo compreso. In mostra 
anche ‘Filottete a Lemno’ (dalla National 

Gallery di Londra) con il suo tramonto 
vero soggetto del quadro. Seguono alcuni 
dipinti attribuiti ed opere di autori più o 
meno legati a lui, precursori o segaci della 
sua rivoluzione pittorica, fra cui Vincenzo 
Catena, Giovanni Bellini, Sebastiano del 
Piombo, Cima da Conegliano, Tiziano, 
Boccaccio Boccaccino, Lorenzo Costa, 
Andrea Previtali, Palma il Vecchio. La 
mostra termina con volumi illustrati, 
xilografie, oggetti d’arte dell’epoca. 
Ma la visita non finisce qui: infatti è 
fondamentale recarsi nell’attigua piazza 
in Duomo per vedere il suo capolavoro, 
la Pala con la ‘Madonna col Bambino e i 
Santi Francesco e Nicasio’, quest’ultimo, 
secondo Paolucci, “il soldato più triste 
di tutta la storia dell’arte”. Il poderoso 
catalogo della mostra è pubblicato da 
Skira. 

Info: Museo Casa Giorgione – Piazza San 
Liberale, Castelfranco Veneto (TV), fino 
al 11 aprile 2010; orari: tutti i giorni 9-19  
www.giorgione2010.it

Fabio Giuliani

La Castelfranco del Giorgione

VISITA GUIDATA 
La visita alla mostra 

dell'artista è organizzata 
dal comune di Manerba

La città natale celebra con una straordinaria 
mostra, l'affascinante, enigmatico artista. 
In occasione dei cinquecento anni dalla 
sua morte, si tiene a Castelfranco Veneto 
la mostra sul Giorgione, una delle figure 
chiave della pittura del Rinascimento. 
Visita guidata sabato 10 aprile e, a 
seguire, pranzo con tipicità della marca 
trevigiana nel ristorante a Km 0 “Il 
Teatro dei Sapori”. Nel pomeriggio, una 
guida introdurrà i partecipanti a Villa 
Emo, splendido esempio di architettura 
palladiana. Per esigenze museali, le 
iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento 
dei  30 posti disponibili. Biblioteca 
comunale: 0365 552548, ufficio servizi 
alla persona 0365 5525533

AOSTA
Mimmo Paladino. Il segno e la 
forma. Centro Saint-Bénin, via 

Bonifacio Festaz, 27. 
Orari: 9.30 – 12.30/14.30 – 18.30

Info: 0165272687 Fino al 02/05/2010
Les riches heures du cervin. Opere 

d’arte della collezione Cravetto. 
Museo archeologico nazionale, piazza 

Roncas, 12. Orari: 9.00 – 19.00
Info: 016531572 Fino al 09/05/2010

BOLOGNA
Fellini. Dall’Italia alla luna. MAMBO, 
via Don Minzoni, 14. Info: 0516496611 

Dal 25/03 al 25/07/2010

BRESCIA
Inca. Origine e misteri delle civiltà 
dell’oro. Museo di Santa Giulia, via 
Musei, 81/b. Info: www.incabrescia.it 

Fino al 27/06/2010
Plus utra. Oltre il barocco. Museo di 

Santa Giulia, via Musei, 81/b. 
Info: www.bresciamusei.com 

Fino al 27/06/2010

CODROIPO (UD)
I Basaldella. Dino, Mirko, Afro

Villa Manin. Orari: lun – giov 9.00 – 
18.00, sab – dom 9.00 – 19.00. 

Info: 0432821211 
www.villamanin-eventi.it

Fino al 29/08/2010

FERRARA
Da Braque a Kandinsky a Chagall. 

Aimé Maeght a i suoi artisti. Palazzo 
dei Diamanti, corso Ercole d’Este, 21. 

Orari: lun – dom 9.00 – 19.00
Info: www.palazzodiamanti.it

Fino al 02/06/2010

FIRENZE
L’Arma per l’arte. Aspetti del sacro 
ritrovati. Galleria Palatina, Palazzo 

Pitti, piazza Pitti, 1. Orari: 8.15 – 18.50
Info: 055294883 Fino al 06/04/2010

Firenze Scienza. Le collezioni, 
i luoghi e i personaggi 

dell’Ottocento. Palazzo Medici 
Ricciardi, Museo di Storia Naturale, 

Museo di Storia della Scienza, 
Fondazione Scienza e Tecnica 

Gabinetto di Fisica. Info: 0552346760 
Fino al 09/05/2010

Gerhard Richter e la dissolvenza 
dell’immagine nell’arte 

contemporanea. Palazzo Strozzi, 
piazza Strozzi, 1. Orari: mar – dom 
10.00 – 20.00, giov 10.00 – 23.00, 

lunedì chiuso
Info: www.fondazionepalazzostrozzi.it

Fino al 25/04/2010
Uno sguardo dell’invisibile. De 
Chirico, Max Ernst, Magritte, 

Balthus. Palazzo Strozzi, piazza 
Strozzi, 1. Orari: mar – dom 9.00 – 

20.00, giov 9.00 – 23.00, 
lunedì chiuso

Info: www.fondazionepalazzostrozzi.it
Fino al 18/07/2010

Pregio e bellezza. Cammei e intagli 
ritrovati. Museo degli Argenti, 
Palazzo Pitti, piazza Pitti, 1. 

Info: www.polomuseale.firenze.it
Fino al 27/06/2010

GALLARATE (VA)
Amedeo Modigliani. Museo d’Arte di 

Gallarate MAGa, via De Magri, 1. 
Info: www.gam.gallarate.va.it 

Fino al 19/06/2010

GENOVA
Isole mai trovate/Islands 

never found. Palazzo Ducale, 
Appartamento del Doge

Info: www.palazzoducale.genova.it
Fino al 13/06/2010

Caravaggio e l’arte della fuga. La 
pittura di paesaggio nelle ville 

Doria Pamphilj. Villa del Principe, 
Piazza del Principe, 4

Orari: mar – dom 10.00 – 17.00
Info: 010255509 – www.dopart.it

Fino al 26/09/2010

MANTOVA
Gli arazzi dei Gonzaga nel 

Rinascimento. Palazzo Te, viale Te, 
13. Orari: lun 13.00 – 18.00, mar – 

dom 9.00 – 18.00. 
Info: www.centropalazzote.it

Fino al 27/06/2010

MILANO 
Giappone. Potere e splendore 

1568/1868. Palazzo Reale, Piazza 
Duomo, 12. Orari: lun 14.30 – 19.30, 
mar-mer-ven-dom 9.30 – 19.30, giov 

9.30 – 22.30. Info:
www.comune.milano.it/palazzoreale

Fino al 08/03/2010
Gillo Dorfles Pittore. Palazzo Reale, 
Piazza Duomo, 12. Orari: lun 14.30 
– 19.30, mar-mer-ven-dom 9.30 – 

19.30, giov 9.30 – 22.30. Info: 
www.comune.milano.it/palazzoreale

Fino al 23/05/2010
Schiele e il suo tempo. Palazzo 

Reale, Piazza Duomo, 12. Orari: lun 
14.30 – 19.30, mar-mer-ven-dom 9.30 

– 19.30, giov 9.30 – 22.30. Info:
www.comune.milano.it/palazzoreale

Fino al 06/05/2010
Goya e il mondo moderno. Palazzo 
Reale, Piazza Duomo, 12. Orari: lun 

14.30 – 19.30, mar-mer-ven-dom 9.30 
– 19.30, giov 9.30 – 22.30

Info: www.comune.milano.it/
palazzoreale

Fino al 27/06/2010
Roy Lichtenstein. Meditations on 
Art. Triennale, Viale Alemagna, 6. 

Orari: mar – dom 10.30 – 20.30, giov 
10.30 – 23.00. Info : 02724341. 

Fino al 30/05/2010
Il grande gioco. Forme d’arte in 

Italia 1947 - 1989. Lissone, Museo 
d’arte contemporanea. 

Info:www.gamec.it
Fino al 09/05/2010

RAVENNA
I Preraffaelliti e il sogno italiano. 
Da Beato Angelico a Perugino, Da 

Rossetti a Burne-Jones. Mar, Museo 
d’Arte, via di Roma, 13

Info: 0544482477 – www.museocitta.it
Fino al 06/06/2010

PIACENZA
Pittura toscana alla Ricci Oddi. 
Collezioni a confronto. Galleria 

d’arte moderna Ricci Oddi, via San 
Siro, 13. Orari: 10.00 – 12.00/15.00 – 

18.00, lunedì chiuso. 
Info: 0523320742 

www.riccioddi.it Fino al 02/05/2010

ROMA
Caravaggio. Scuderie del Quirinale, 
via XXIV Maggio, 16. Orari: 10.00 – 

20.00, ven – sab 10.00 – 22.30
Info: www.scuderiedelquirinale.it

Fino al 13/06/2010
I giorni di Roma: l’età della 

Conquista. Musei Capitolini, piazza 
del Campidoglio, 55. Orari: mar – dom 

9.00 – 20.00
Info: www.museicapitolini.org
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www.deltaelettronica.it
Via Repubblica Argentina, 24/32 Brescia 
Tel.030.226272 r.a.  fax 030.222372

Noleggio Auto e Furgoni
Autovermietung - Rent a car - 

Location de voiture
Tel.030.9911718 

Viale Marconi,13 Desenzano del Garda
www.eurocarcrs.com - info@eurocarcrs.com

mostre Fino al 05/09/2010
Edward Hopper. Museo del Corso, 
via del Corso, 320. Orari: mar – dom 

9.00 – 19.45. 
Info: www.museodelcorso.it

Fino al 13/06/2010
La natura secondo de Chirico. 

Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale, 194. Orari: 10.00 – 20.00, 

ven, sab, fino alla 22.30, lunedì chiuso
Info: www.palazzodelleesposizioni.it

Fino al 11/07/2010
L’età della conquista. Il fascino 
dell’arte greca a Roma. Musei 

Capitolini, piazza del Campidoglio, 55. 
Info: www.omniticket.it

Fino al 05/09/2010
I tesori di Morgantina. Museo 
Nazionale Romano in palazzo 
Massimo, Largo di Villa Peretti. 

Info: 0639967700 www.pierreci.it
Fino al 06/06/201

ROVIGO
Bortoloni Piazzetta Tiepolo: il 

‘700 veneto. Pinacoteca di Palazzo 
Roverella, via Laurenti, 8/10. Info:

www.palazzoroverella.com
Fino al 13/06/2010

TORINO
21X21: artisti per il 21°Secolo. 

Fondazione Sandretto Re 
Rebaudengo, via Modane, 16. 

Info: 0113797600 – www.fsrr.org
Fino al 31/08/2010

Keep your seat. GAM Galleria Civica 
d’Arte Moderna, via Magenta, 31. 
Orari: mar – dom 10.00 – 18.00, 

lunedì chiuso. 
Info: www.gamtorino.it

Fino al 09/05/2010

TRENTO
Eugenio Prati (1842 – 1907) fra 

Scapigliatura e Simbolismo. Mart – 
Palazzo delle Albere, via Roberta da 

Sanseverino, 45. Orari: 10.00 – 18.00, 
lunedì chiuso. Info: www.mart.tn.it

Fino al 25/04/2010
Dalla scena ala dipinto. La 

magia del teatro nella pittura 
dell’Ottocento. Da David a Delacroix, 
da Füssli a Degas. Mart, Corso Bettini, 

43 – Rovereto TN. 
Orari: mar-dom 10.00 – 18.00, ven 

10.00 – 21.00 lunedì chiuso. 
Info: www.mart.trento.it 

Fino al 23/05/2010
TREVISO

I segreti della città proibita. Matteo 
Ricci alla corte dei Ming. Casa dei 

Carraresi. Info: 0422513150 
Fino al 09/05/2010

VENARIA (TO) 
Cavalieri. Dai Templari a 

Napoleone. Reggia di Venaria, piazza 

della Repubblica. Orari: 9.00 – 18.30, 
sab 9.00 – 21.30, lunedì chiuso. 

Info: www.lavenaria.it 
Fino al 11/04/2010

VENEZIA
Disegni dell’Ottocento veneziano. 
Museo Correr, piazza San Marco. 

Orari: 10.00 – 17.00. 
Info: 0415209070
Fino al 11/04/2010

Le forme del moderno. Scultura a 
Ca’ Pesaro. Da Medardo Rosso a 
Viani, da Rodin ad Arturo Martini. 

Galleria Internazionale d’Arte 
Moderna, Santa Croce, 2076. Orari: 
10.00 – 17.00, lunedì chiuso. Info: 

www.museiciviciveneziani.it 
Fino al 18/07/2010 

Il furore delle immagini. Fotografia 
italiana dall’archivio di Italo Zannier 
nella collezione della Fondazione di 
Venezia. Fondazione Bevilacqua La 
Masa, Galleria di Piazza San Marco. 

Info: 0415237819
www.bevilacqualamasa.it
Dal 16/04 al 18/07/2010

VERONA
Preziose Gemme. In Visibilia 5
Museo Archeologico al Teatro 

Romano Info: www.comune.verona.it
Fino al 30/05/2010

La terra vivente. Il paesaggio nelle 
collezioni veronesi a Palazzo Forti. 

Galleria d’Arte Moderna Palazzo 
Forti, Volto Due Mori, 4 (corso 

Sant’Anastasia). Info: 0458001903 
Fino al 03/10/2010

PastPresentFuture. Le collezioni 
Fondazione Cariverona e Unicredit 

Group: arte per la città. Palazzo della 
Ragione Orari:9.30 – 19.30, lunedì 

chiuso. Info: www.artcollection.
unicreditgroup.eu
Fino al 03/06/2010

Strade ferrate 1858-1879. Le 
campagne fotografiche dello Studio 
Lotze, stampe fotografiche vintage. 
Centro Internazionale di Fotografia 

Scavi Scaligeri, Cortile del Tribunale, 
orari: mart-dom. 10.00-18.30, info: 

www.comune.verona.it/scaviscaligeri, 
Fino al 13 giugno

VIGEVANO (PV)
Il laboratorio di Leonardo. I codici, 
le Macchine e i Disegni. Castello, 

Seconda Scuderia. Orari: mar – dom 
9.30 – 18.30, lunedì chiuso. 

Info: www.leonardovigevano.it
Fino al 05/04/2010

La redazione non è responsabile 
di eventuali modifiche rispetto al 

calendario riportato. Invitiamo i lettori 
a contattare gli organizzatori prima di 
recarsi sul luogo della manifestazione

Verona

STRADE FERRATE
Campagne fotografiche dello Studio Lotze

Organizzata dal comune di Verona, si 
concluderà il 13 giugno presso il Centro 
Internazionale di Fotografia Scavi 
Scaligeri l’interessantissima mostra (un 
centinaio di opere) che riguarda uno degli 
accadimenti storici più importanti nella 
storia della civiltà moderna: l’avvento 
della ferrovia. Inventata in Inghilterra, la 
locomotiva ha cambiato radicalmente, 
non solo il modo di muoversi dell’uomo, 
questo movimento ha “sconvolto” il 
territorio sul quale le linee ferroviarie 
avrebbero dovuto e potuto muoversi. A 
Verona, uno dei centri più importanti del 
territorio italiano, (in quell’epoca faceva 
parte dell’Impero Asburgico) operava lo 
Studio Lotze, fondato nel 1852 da Moritz 
con i figli Emil e Richard. Uno studio molto 
importante, tanto da avere la commessa 
di fotografare, e quindi documentare, i 
territori su cui avrebbe circolato il treno: 
le strade ferrate, appunto. La ferrovia 
da Verona a Bolzano, inaugurata poi 
nel 1858, quella della Val Pusteria, 
inaugurata nel 1871 e quella Pontebbana, 
da Udine al Tarvisio, inaugurata nel 
1878. Sono queste le “strade ferrate” 
rappresentate nelle fotografie esposte 
negli splendidi spazi, che non cessano 
mai di stupire, degli Scavi Scaligeri. E’ 
necessario ricordare che, curiosamente, 

Richard Lotze, Ponte sul fiume Chiusaforte, 1879 . Ferrovia Pontebbana.

la ferrovia e la fotografia, hanno in comune 
il periodo storico in cui sono nate, sembra 
dunque, che il segno del destino accomuni 
queste due attività dell’uomo: in questa 
mostra ne abbiamo una testimonianza. 
Un sentito ringraziamento, anche da parte 
mia, va a Giuseppe Milani, sensibile e 
innamorato collezionista di foto “antiche” 
che ha messo a disposizione i suoi 
preziosi e delicati cimeli (sono sue circa 
60 delle fotografie esposte) e che è stato 
vicino all’amministrazione comunale 
che ha organizzato la mostra. Un cenno 
particolare merita il catalogo edito da 
Marsilio. In formato curioso: 22X16. Ben 
curato dal punto di vista storico, artistico 
ed iconografico, purtroppo non riesce 
ad evidenziare il fascino delle “virature” 
(quasi tutte albumine) delle fotografie 
originali. Da segnalare un’iniziativa 
importante ed originale del centro: 
l’11 aprile un seminario sull’immagine 
stenopeica in occasione della Giornata 
Mondiale del fotostenopeico che si terrà 
invece il 25 aprile.

Info: 045/8013732 
www.comune.verona.it/scaviscaligeri/

Carlo Gheller


